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Verbale di deliberazione del Consiglio di amministrazione
della Università Agraria di Collelungo Sabino

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciannove, il giorno primo del mese di agosto, alle ore sedici 
e minuti trenta.

(01-08-2019)
In Rieti, nel mio studio via Marchetti n.6.
Avanti a me Dott. Paolo Angelini, Notaio in Rieti, iscritto al Collegio Nota- 
rile dei Distretti Riuniti di Viterbo e Rieti, si è riunito il Consiglio di Ammi- 
nistrazione della Università Agraria di Collelungo Sabino, con sede in Casa- 
prota, frazione Collelungo Sabino (RI), via della Parrocchia n.3, codice fi- 
scale 80016920573, già costituita a norma della Legge 4 agosto 1994 n.397, 
il cui statuto è stato approvato con delibera del Consiglio di Amministrazio- 
ne n.5 del 27 dicembre 1994;

è presente il signor
Mazzatosta Mario, nato a Roma il 4 dicembre 1948 e domiciliato per la cari- 
ca presso la sede sociale,  codice fiscale MZZ MRA 48T04 H501Q, il quale 
dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione del predetto Ente.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo,

premette
- che in questo luogo, giorno ed ora è stato regolarmente convocato, a termi- 
ni di statuto, il Consiglio di Amministrazione del predetto Ente per discutere 
e deliberare sul seguente ordine del giorno:
- proposta di modifica dello Statuto Sociale e della denominazione sociale in 
Dominio Collettivo della comunità di abitanti di Colle lungo, o più breve- 
mente Dominio Collettivo (DC) di Colle lungo;
- che sono presenti numero 5 (cinque) membri del Consiglio di Amministra- 
zione, nella persona del Presidente Mazzatosta Mario, come sopra generaliz- 
zato, del Vice Presidente signora Teodori Maria Pia, nata a Rieti il 13 dicem- 
bre 1955;
dei Consiglieri: 
- Paoletti Luigi, nato a Poggio San Lorenzo (RI) L'8 marzo 1947;
- Carapacchio Manuele, nato a Rieti il 18 aprile 1991;
- Bernardini Lorenzo, nato a Rieti l'11 settembre 1991;  
essendo i consiglieri Pirri Riccardo dimissionario e Mazzatosta Marco assen- 
te giustificato; il tutto come da foglio presenze agli atti dell'Università Agra- 
ria di Collelungo Sabino;
che pertanto il Consiglio di Amministrazione è regolarmente costituito ed i- 
doneo a  deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno.

Ciò premesso
mi richiede di far constare col presente verbale dello svolgimento della riu- 
nione del Consiglio di Amministrazione.
A ciò aderendo io Notaio do atto di quanto segue.
Assume la presidenza ai sensi dello statuto sociale il comparente stesso che 
chiamato me Notaio a fungere da segretario e constatata la regolare convoca- 
zione del Consiglio,  dichiara validamente aperta la seduta, dopo di chè, 



prendendo subito la parola, invita i presenti a prendere in esame l'unico pun- 
to all'ordine del giorno.
In ordine al punto in discussione il Presidente ricorda: 
- che il consiglio di amministrazione di questa Università Agraria in data 3 

aprile 2019 e con deliberazione n.1, ha adottato la bozza del nuovo statuto 
della Università Agraria;
- che in data 22 giugno 2019, a seguito di regolare convocazione, l'assemblea 
consultiva degli utenti non ha espresso proposte formali di modifica alla 
bozza di statuto sottoposta al suo esame; 
- che il consiglio di amministrazione della Università Agraria di Collelungo 
Sabino è convocato per approvare, in seconda lettura ed in via definitiva, il 
nuovo statuto della Università Agraria di Collelungo Sabino. 
Tuttavia fa presente il Presidente, è opportuno e nell'interesse dell'Ente intro- 
durre, nella bozza di statuto già definita nell'iter di approvazione, alcune  
modeste modifiche: alcune, in linea con quanto disposto dallarticolo 10,  
comma 1, del D.Lgs. 460/1997, finalizzate ad una possibile ed auspicato ri- 
conoscimento della Università Agraria di Collelungo Sabino come organiz- 
zazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) in vista delle agevolazioni 
tributarie di cui all'articolo 3, comma 189,  legge 23/12/1996, n.662 e un'al- 
tra ad introdurre una clausola di "chiusura" e  raccordo dello statuto alla legi- 
slazione vigente. 
Lo stesso illustra e riepiloga le dette modifiche come appresso:
A. 
a. all'art.4 al comma 3, dopo le parole "I beni di cui al presente articolo" ad- 
de "sono di interesse paesaggistico ex art.142 lett.b) del Decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n.42 e sono tutelati per legge; essi...."; 
b. dele ultimo comma;
B. 
a. all'art.5, il primo comma è sostituito dal seguente: "Il DC di Colle lungo, 
che non persegue scopo di lucro ma solo quelli di solidarietà, utilità e pro- 
mozione sociale della comunità di cui è espressione, opera per la tutela, la 
promozione e la valorizzazione della natura e dell'ambiente in cui la pro- 
prietà collettiva è inclusa, dei diritti di collettivo godimento, delle cose d'in- 
teresse artistico e storico appartenenti alla  comunità di abitanti di Collelun- 
go ed amministra il complessivo patrimonio collettivo in modo produttivo, 
sostenibile e nell'interesse della collettività titolare di esso, in conformità del 
presente statuto ed a norma e per le finalità di cui alla legge 168/2017"; 
b. dopo il 3 comma sono aggiunti: 
I. il comma 4 "Per i fini istituzionali di cui al presente potrà porre in essere 
tutte le attività direttamente connesse ad essi, mentre non potrà svolgere atti- 
vità diverse da quelle. A tali fini esso è tenuto ed obbligato ad impiegare gli 
utili o gli avanzi di gestione. Fatti salvi i diritti di uso civico praticati e rico- 
nosciuti è espressamente fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, 
utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita del 
D C";
II. il comma 5 "Il DC non potrà estinguersi fin tanto che esista la comunità di 
Collelungo; in tal caso i beni del dominio collettivo potranno essere devoluti 
a fini di pubblica utilità salvo diversa destinazione imposta dalla legge. Solo 
in caso di mancata elezione degli organi del DC, il patrimonio collettivo sarà 
gestito dal Comune con amministrazione separata devolvendo gli utili di ge- 



stione a favore esclusivo della comunità di Collelungo e per fini di pubblica 
utilità";
III. il  comma 6 "Il DC potrà chiedere di essere riconosciuta, ai sensi ed ai 
fìni  dell"art.3, comma 189 legge 23/12/1996 n.662, quale "organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale e, in caso di riconoscimento, aggiungerà nella 
denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta 
al pubblico) la detta locuzione ovvero l'acronimo "ONLUS";
C - adde  art.21 "Per quanto non previsto si applicano le norme di cui alla  L.
168/2017 e, in quanto compatibili con il presente statuto, gli artt.14-42  del 
codice civile".
Si apre una discussione sulle dichiarazioni del Presidente, al termine della 
quale 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Udita la proposta del Presidente, 
Ritenuto di condividere appieno lo spirito e le finalità della proposta del Pre- 
sidente, con votazione unanime espressa per alzata di mano, secondo l'accer- 
tamento fattone dal Presidente, approva la proposta del Presidente e, di con- 
seguenza, il nuovo statuto della Università Agraria di Collelungo Sabino 
che, nella versione integrata dalle proposte di modifica,  previamente sotto- 
scritto dal Presidente e da me Notaio, si allega al presente atto sotto la lettera 
"A" e dando atto che, conseguentemente, l'Università agraria di Collelungo 
Sabino, assume da oggi la nuova denominazione di "Dominio collettivo del- 
la comunità di abitanti di Colle lungo" o più brevemente" Dominio collettivo 
( DC) di Colle lungo (Casaprota - Rieti). 
Infine il Consiglio manda al Presidente per tutti gli adempimenti conseguenti 
alla registrazione del presente atto, alla sua trascrizione presso la Conserva- 
toria dei RR.II., alla iscrizione del DC nel Registro delle persone giuridiche 
presso la Prefettura di Rieti ed al riconoscimento del DC da parte dell'Agen- 
zia delle Entrate come "organizzazione non lucrativa di utilità sociale ( ON- 
LUS)".
In particolare si dà atto, ai fini delle conseguenti formalità ipotecarie e cata- 
stali, che l'Ente è proprietario degli immobili elencati in allegato allo statuto, 
che ad ogni buon fine qui si riportano:
nel Comune di Casaprota (RI)
in catasto terreni:
a) foglio 3, particelle:
- 16, are 84.40, 
- 25, ettari 13.25.80  
- 26, are 56.70
- 56, are 16.30 
b) foglio 4, particelle:
- 44, ettari 23.91.50 
- 56, are 62.80 
- 57, are 15.20
c) foglio 11, particelle:
- 31, ettari 3.75.10 
- 68, ettari 10.40.80 
- 216, are 10.00
d) foglio 7, particelle:
- 122, ettari 7.33.30 



- 13, ettari 4.77.60 (Modello 26)
- 21, ettari 7.79.00 
- 42, ettari 7.72.10 (Modello 26)
- 55, ettari 1.17.60
- 54, ettari 3.58.50 (Modello 26)
- 82, are 1.50 
in catasto dei fabbricati:
- foglio 10, particella 84 sub.7, categoria A/6, classe 1, vani 2,5, superficie 
catastale totale: 88 mq.  totale escluse aree scoperte: 88 mq., rendita Euro 
23,24, via della Parrocchia n.3, piano T-1.
Esaurito l'ordine del giorno e più nessuno avendo chiesto la parola il Presi- 
dente dichiara chiusa la seduta alle ore sedici e minuti quaranta.
Le spese del presente atto a carico dell'Ente.
Del che io Notaio ho redatto il presente verbale, scritto con mezzi elettronici 
da persona di mia fiducia e scritto in parte di mia mano, ma da me letto con 
l'allegato statuto al comparente, che a mia domanda lo ha approvato, dichia- 
randolo in tutto conforme alla verità e con me Notaio lo sottoscrive alle ore 
diciassette.
Occupa: pagine tre per intero e fin qui della quarta di un foglio.
Firmato: Mario Mazzatosta

Paolo Angelini
























